Santissimo Corpo e Sangue di Cristo - A


Corpus Domini 22 giugno 2014 
Processione 
In Chiesa alla conclusione della Messa
- Canto per l’esposizione: Genti tutte proclamate 
Prima dell’uscita: 

La solennità del Corpo e Sangue del Signore è il culmine dell’avvenimento della Pasqua del Signore: nell’Eucaristia Gesù rimane con noi fino alla fine del mondo.

Ad ogni Celebrazione Eucaristica è il Signore che viene a noi e ci raduna come popolo perché, “in festosa assemblea celebriamo il sacramento pasquale del suo Corpo e del suo Sangue”. La presenza di Dio in mezzo a noi è diventata visibile nella storia in  Gesù, immagine visibile del Dio invisibile. Egli si è incarnato e fatto uomo; è nato a Betlemme da Maria vergine al tempo di Cesare Augusto, ha vissuto in mezzo agli uomini per trent’anni, ha parlato e operato i segni della salvezza per tre anni. E’ morto ed è risorto. Dopo l’Ascensione Gesù si sottrae alla sensibile esperienza degli uomini, ma resta in mezzo a noi e si dona nella Chiesa attraverso il segno del pane e del vino. La processione nella solennità del Corpo e Sangue di Cristo prolunga la celebrazione dell’Eucaristia: subito dopo la Messa, l’Ostia consacrata viene portata fuori dalla Chiesa Cattedrale perché il popolo cristiano renda pubblica testimonianza di fede e di adorazione al Santissimo Sacramento. I fedeli comprendono e amano la processione del Corpus Domini: essi si sentono “popolo di Dio” che cammina con il suo Signore proclamando la fede in lui, divenuto veramente il “Dio-con-noi”.
Canto per l’uscita:  Il tuo popolo in cammino 
1. La folla che segue il Signore 

Dal Vangelo secondo Luca 9,12-14a
Il giorno cominciava a declinare; e i dodici gli si avvicinarono dicendo: "Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta".
Gesù disse loro: "Voi stessi date loro da mangiare". 
Ma essi risposero "Non abbiamo che cinque pani e due pesci; a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente".
C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: "Fateli sedere a gruppi di una cinquantina”.
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini 2013
Chi sono coloro a cui dare da mangiare? E’ la folla, la moltitudine. Gesù sta in mezzo alla gente, l’accoglie, le parla, la cura, le mostra la misericordia di Dio; in mezzo ad essa sceglie i Dodici Apostoli. La gente lo segue, lo ascolta, perché Gesù parla e agisce in un modo nuovo, con l’autorità di chi è autentico e coerente, di chi parla e agisce con verità, di chi dona la speranza che viene da Dio, di chi è rivelazione del Volto di un Dio che è amore. E la gente, con gioia, benedice Dio.                     
Questa sera noi siamo la folla del Vangelo, anche noi cerchiamo di seguire Gesù per ascoltarlo, per entrare in comunione con Lui nell’Eucaristia, per accompagnarlo e perché ci accompagni. Chiediamoci: come seguo io Gesù? Gesù parla in silenzio nel Mistero dell’Eucaristia e ogni volta ci ricorda che seguirlo vuol dire uscire da noi stessi e fare della nostra vita non un nostro possesso, ma un dono a Lui e agli altri.
Preghiamo insieme: ASCOLTACI O SIGNORE

· Per quanti hanno fame e sete di pane, di vita, di libertà

· Per la folla che ti cerca e che ti segue

· Per coloro che hanno smarrito la strada che porta a Gesù

· Per i giovani in cerca del senso della vita

· Per i tutti i testimoni e i missionari del Vangelo

Canto: Signore da chi andremo 
 
2. L’Eucaristia è comunione con il Corpo di Cristo
Dalla lettera ai Corinti 11,23-27
Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso:  il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane, e dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo che è per voi; fate questo in memoria di me".
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga". Perciò, chiunque mangia il pane o beve al calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore.
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini nell’anno 2013

Questa sera, anche noi siamo attorno alla mensa del Signore, alla mensa del Sacrificio eucaristico, in cui Egli ci dona ancora una volta il suo Corpo, rende presente l’unico sacrificio della Croce. E’ nell’ascoltare la sua Parola, nel nutrirci del suo Corpo e del suo Sangue, che Egli ci fa passare dall’essere moltitudine all’essere comunità, dall’anonimato alla comunione. L’Eucaristia è il Sacramento della comunione, che ci fa uscire dall’individualismo per vivere insieme la sequela, la fede in Lui. Allora dovremmo chiederci tutti davanti al Signore: come vivo io l’Eucaristia? La vivo in modo anonimo o come momento di vera comunione con il Signore, ma anche con tutti i fratelli e le sorelle che condividono questa stessa mensa? Come sono le nostre celebrazioni eucaristiche?
Acclamiamo insieme: Mostraci il tuo Volto, Signore
· Signore Gesù, che ti sei fatto uomo per incontrare ogni persona umana

· Signore Gesù, che hai incontrato Giovanni e Andrea, Pietro e Giacomo, Zacchèo e il centurione, Marta e Maria

· Signore Gesù, che ti sei fatto vicino e hai salvato tanti uomini e donne nel dramma della vita 
· Signore Gesù, che ti fai incontrare anche oggi da quanti ti cercano
Canto: Sei tu Signore il pane 
3. Eucaristia come condivisione con i fratelli

Dal Vangelo di Luca, 9,14-17
C'erano circa cinquemila uomini. Ed egli disse ai suoi discepoli: "Fateli sedere a gruppi di una cinquantina". Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini nell’anno 2013

Questa sera, ancora una volta, il Signore distribuisce per noi il pane che è il suo Corpo, Lui si fa dono. E anche noi sperimentiamo la “solidarietà di Dio” con l’uomo, una solidarietà che mai si esaurisce, una solidarietà che non finisce di stupirci: Dio si fa vicino a noi, nel sacrificio della Croce si abbassa entrando nel buio della morte per darci la sua vita, che vince il male, l’egoismo e la morte. Gesù anche questa sera si dona a noi nell’Eucaristia, condivide il nostro stesso cammino, anzi si fa cibo, il vero cibo che sostiene la nostra vita anche nei momenti in cui la strada si fa dura, gli ostacoli rallentano i nostri passi. E nell’Eucaristia il Signore ci fa percorrere la sua strada, quella del servizio, della condivisione, del dono, e quel poco che abbiamo, quel poco che siamo, se condiviso, diventa ricchezza, perché la potenza di Dio, che è quella dell’amore, scende nella nostra povertà per trasformarla.
Ripetiamo: 
Signore, Tu sei un Dio vicino
· Nei progetti e nelle gioie della vita

· Nelle fatiche e nelle speranze di ogni giorno

· Nel cuore dei ragazzi e dei giovani

· Nel cuore dei papà e delle mamme

· Nel cuore degli anziani e dei malati

Canto: Mistero della Cena 
4. Chi è Gesù per me?
Dal Vangelo di Matteo, 16,13-16
Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: "La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?" Risposero: "Alcuni dicono Giovanni il battista; altri, Elia; altri, Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Ma voi, chi dite che io sia?" Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".
Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi Italiani

Chiediamoci, dunque: Chi è per me Gesù Cristo? Come ha segnato la verità della mia storia? Che dice di Lui la mia vita? La fede, fratelli, è memoria viva di un incontro, alimentato al fuoco della Parola che plasma il ministero e unge tutto il nostro popolo; la fede è sigillo posto sul cuore: senza questa custodia, senza la preghiera assidua, il Pastore è esposto al pericolo di vergognarsi del Vangelo, finendo per stemperare lo scandalo della croce nella sapienza mondana.

Ripetiamo:

Signore, noi ti adoriamo

· Gesù, pane santo

· Gesù, pane che nutre

· Gesù, pane che salva,

· Gesù, pane che dà forza

· Gesù, bevanda che dà letizia

· Memoriale della nostra salvezza

· Memoriale della tua morte e risurrezione

· Sacramento di amore

· Sacramento di pace

· Sacramento di unità

Canto: Noi veniamo a te 
5. Affidarsi al Signore

Dal Vangelo secondo Marco 4,35-41
Venuta la sera, Gesù disse loro: "Passiamo all'altra riva".  I discepoli, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. Ci fu una gran tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t'importa che siamo perduti?"
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: "Taci, càlmati!" Il vento cessò e ci fu grande bonaccia.
Poi disse loro: "Perché avete paura? Non avete ancora fede?" Ed furono presi da grande timore e si dicevano gli uni gli altri: "Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?"
Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi italiani

Fratelli, se ci allontaniamo da Gesù Cristo, se l’incontro con Lui perde la sua freschezza, finiamo per toccare con mano soltanto la sterilità delle nostre parole e delle nostre iniziative…. Non stanchiamoci, dunque, di cercare il Signore – di lasciarci cercare da Lui –, di curare nel silenzio e nell’ascolto orante la nostra relazione con Lui. Teniamo fisso lo sguardo su di Lui, centro del tempo e della storia; facciamo spazio alla sua presenza in noi: è Lui il principio e il fondamento che avvolge di misericordia le nostre debolezze e tutto trasfigura e rinnova; è Lui ciò che di più prezioso siamo chiamati a offrire alla nostra gente, pena il lasciarla in balìa di una società dell’indifferenza, se non della disperazione….. 

Ripetiamo: Signore, noi ti adoriamo

· Mistero della fede

· Sostegno della speranza

· Vincolo della carità

· Segno di unità e di pace

· Sorgente di gioia purissima

· Sacramento che germina i vergini

· Pegno della nostra risurrezione

· Speranza della gloria futura

Canto: Ti seguirò 
6. Eucaristia, sacramento di carità


Dal Vangelo di Matteo 25,31-40
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio; ricevete in eredità il regno preparato per voi dalla creazione del mondo. Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero  straniero e avete accolto; nudo e mi avete vestito; malato e mi avete visitato; ero in prigione e siete venuti a trovarmi".
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in prigione e siamo venuti a visitarti?" E il re risponderà loro: "In verità io  vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".

Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi italiani

A questo proposito, chiediamoci: Ho lo sguardo di Dio sulle persone e sugli eventi? “Ho avuto fame…, ho avuto sete…, ero straniero…, nudo…, malato…, ero in carcere” (Mt 25,31-46): temo il giudizio di Dio? Di conseguenza, mi spendo per spargere con ampiezza di cuore il seme del buon grano nel campo del mondo? 

Un altro spazio che oggi non è dato di disertare è la sala d’attesa affollata di disoccupati: disoccupati, cassintegrati, precari, dove il dramma di chi non sa come portare a casa il pane si incontra con quello di chi non sa come mandare avanti l’azienda. E’ un’emergenza storica, che interpella la responsabilità sociale di tutti: come Chiesa, aiutiamo a non cedere al catastrofismo e alla rassegnazione, sostenendo con ogni forma di solidarietà creativa la fatica di quanti con il lavoro si sentono privati persino della dignità.
Ripetiamo insieme: Fa che ti riconosciamo o Signore

· In chi ha fame e chiede da mangiare

· In chi ha sete e chiede da bere

· In chi è straniero e chiede di essere accolto

· In chi è povero e chiede di essere amato
· In chi è malato e chiede di essere visitato

· In chi è in carcere e chiede di andare a trovarlo

· In chi è colpevole e chiede di essere perdonato
Canto: Dov’è carità e amore 
7. Gesù nella famiglia

Dal Vangelo di Marco, 10,2-9
Alcuni farisei si avvicinarono a Gesù e,  per metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma Egli rispose loro: "Che cosa vi ha ordinato Mosè?" Dissero: "Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla". Gesù disse loro: "Per la durezza del vostro cuore egli  scrisse per voi questa norma; ma al principio della creazione Dio li fece maschio e femmina. Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre, e si unirà a sua moglie i due saranno una sola carne. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto".

Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi italiani

Tra i “luoghi” in cui la vostra presenza mi sembra maggiormente necessaria e significativa – e rispetto ai quali un eccesso di prudenza condannerebbe all’irrilevanza – c’è innanzitutto la famiglia. Oggi la comunità domestica è fortemente penalizzata da una cultura che privilegia i diritti individuali e trasmette una logica del provvisorio. Fatevi voce convinta di quella che è la prima cellula di ogni società. Testimoniatene la centralità e la bellezza. Promuovete la vita del concepito come quella dell’anziano. Sostenete i genitori nel difficile ed entusiasmante cammino educativo. E non trascurate di chinarvi con la compassione del samaritano su chi è ferito negli affetti e vede compromesso il proprio progetto di vita.
Ripetiamo: O Signore salva le nostre famiglie
· Ti affidiamo i giovani che cercano il futuro

· Ti affidiamo i fidanzati che cercano lavoro e casa

· Ti affidiamo l’amore e la fedeltà degli sposi

· Ti affidiamo la speranza dei figli

· Ti affidiamo la pazienza degli anziani

· Ti affidiamo le nostre case, luoghi di pace e di accoglienza
Canto: O Signore raccogli i tuoi figli
8. Gesù e le comunità in uscita

Dal Vangelo di Matteo, 10 1-10 
Gesù, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro il potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni  malattia e ogni infermità. Gesù mandò  i dodici ordinando loro: "Non andate tra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani,
rivolgetevi  piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. Strada facendo predicate dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni; gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.
Dal discorso di Papa Francesco all’Azione Cattolica 

Le parrocchie, specialmente quelle segnate da stanchezza e chiusure – e ce ne sono tante. Parrocchie stanche, parrocchie chiuse … ce ne sono! Queste parrocchie hanno bisogno del vostro entusiasmo apostolico, della vostra piena disponibilità e del vostro servizio creativo. Si tratta di assumere il dinamismo missionario per arrivare a tutti, privilegiando chi si sente lontano e le fasce più deboli e dimenticate della popolazione. Si tratta di aprire le porte e lasciare che Gesù possa andare fuori. Tante volte abbiamo Gesù chiuso nelle parrocchie con noi, e noi non usciamo fuori e non lasciamo uscire fuori Lui! Aprire le porte perché Lui vada, almeno Lui! Si tratta di una Chiesa "in uscita": sempre Chiesa in uscita.
Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo o Signore

· Per tutte le persone che ci hanno introdotto alla fede cristiana

· Per la Chiesa che ci ha accolto come figli

· Per i catechisti degli adulti e dei ragazzi

· Per tutti i gruppi ecclesiali

· Per le esperienze di carità e missione

· Per tutte le iniziative dell’estate 

· Per il lavoro, la famiglia, gli affetti

Canto: Ti ringrazio o mio Signore 
9. Gesù e la gioia 

Dal Vangelo di Giovanni 15,9-13
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi; rimanete nel mio amore.
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore; come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.
Vi ho detto queste cose, affinché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.
Nessuno ha amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.
Dal discorso di Papa Francesco all’Azione Cattolica

Gioite ed esultate sempre nel Signore! Siate persone che cantano la vita, che cantano la fede. Questo è importante: non solo recitare il Credo, recitare la fede, conoscere la fede ma cantare la fede! Ecco. Dire la fede, vivere la fede con gioia, e questo si chiama "cantare la fede". E questo non lo dico io! Questo lo ha detto 1600 anni fa sant’Agostino: "cantare la fede"! Persone capaci di riconoscere i propri talenti e i propri limiti, che sanno vedere nelle proprie giornate, anche in quelle più buie, i segni della presenza del Signore. Gioire perché il Signore vi ha chiamato ad essere corresponsabili della missione della sua Chiesa. Gioire perché in questo cammino non siete soli: c’è il Signore che vi accompagna, ci sono i vostri Vescovi e sacerdoti che vi sostengono, ci sono le vostre comunità parrocchiali, le vostre comunità diocesane con cui condividere il cammino. Non siete soli!
Ripetiamo insieme: Signore, Insegnaci a pregare
· Quando siamo presi dai nostri problemi e dalle nostre preoccupazioni

· Quando siamo oppressi dal male che ci pesa nel cuore e dal male del mondo

· Quando siamo presi dalla tentazione

· Quando i nostri fratelli ci chiedono un aiuto

Canto: Pane di vita nuova 
All’arrivo in Chiesa:

· Canto: Genti tutte – Adoriamo il Sacramento

· Benedizione Eucaristica

· Canto: Resta con noi
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